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SOTTOGRUPPO “LAVORI FORESTALI E DI MANUTENZIONE DEL VERDE” 

DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 

Coordinatore del gruppo:   
dott. Dario Uber  
UOPSAL - APSS (Provincia Autonoma di Trento) 

Referenti regionali:  
dott.ssa Manuela Peruzzi SPISAL 20 Verona (Regione Veneto)  
dott.ssa Paola Giovannini  ASL Firenze  (Regione Toscana)  
dott. Massimo Rossi USL 2 (Regione Umbria) 
dott. Giancarlo Viganò ASL Sondrio (Regione Piemonte) 
dott. Luigi Giai AUSL Aosta (Regione Valle d’Aosta)  
dott. Roberto Zanelli ASL Asti (Regione Piemonte) 
dott.ssa Sabrina Marinucci ASL Latina (Lazio) 
 
Dott. Leonardo Vita (INAIL) 
Dott. Daniele Puri (INAIL) 
Dott. Davide Gattamelata (INAIL) 

Mandato	 del	 gruppo	 di	 lavoro:	 predisporre,	 previa	 analisi	 della	 documentazione	 e	 delle	
esperienze	 esistenP,	 nonché	 delle	 più	 gravi	 dinamiche	 infortunisPche,	 documenP	 di	
indirizzo	finalizzaP	alla	prevenzione	dei	rischi	più	gravi	nelle	operazioni	di	abbaHmento	
e/o	 manutenzione	 del	 verde,	 tenendo	 conto	 dei	 diversi	 livelli	 organizzaPvi	 aziendali	
(professionisP	del	se#ore,	operatori		stagionali,	hobbisP,	pubblici	dipendenP	,….	
	



Razionale	
•  il	seBore	forestale	nei	suoi	vari	aspeL	opera5vi	è	caraBerizzato	da	un	alto	

rischio	infortunis5co	determinato	da	una	serie	di	faBori		
•  la	presenza	di	eviden5	pericoli	intrinseci	alla	mansione,	che	in	genere	risulta	

gravosa,	l’u5lizzo	di	mezzi,	aBrezzature	e	macchinari	complessi	incidono	in	
maniera	prevalente	nel	determinismo	del	rischio	infortunis5co	

•  Incidono	anche	aspeL	organizza5vi	e	logis5ci	resi	cri5ci	dal	contesto	
ambientale	nel	quale	si	svolgono	le	lavorazioni		

•  gli	even5	infortunis5ci	del	seBore	assumono	spesso	una	par5colare	gravità	
con	even5	mortali	non	rari	

•  presenza	di	figure	con	un	inquadramento	professionale	non	sempre	definito	
e/o	che	assume	talvolta	un	profilo	puramente	hobbis5co		

•  l’importanza	che	il	seBore	forestale	riveste	da	un	punto	di	vista	economico	
produLvo	in	alcune	vaste	aree	del	territorio	nazionale	rende	necessario	un	
approfondimento	finalizzato	ad	individuare	indirizzi	omogenei	per	la	pra5ca	
lavora5va	in	tale	seBore	



Programma	di	aLvità	
ü  procedere	ad	un	censimento	del	materiale	esistente	per	valutare	 la	

necessità	 di	 un	 eventuale	 approfondimento	 per	 migliorare	 le	
conoscenza	 rela5ve	 al	 fenomeno	 infortunis5co	 (e	 tecnopa5co)	 del	
seBore	forestale	e	della	manutenzione	del	verde		

ü  in	 una	 seconda	 fase	 verificare	 la	 necessità	 di	 procedere	 ad	
integrazioni	del	materiale	esistente	o	di	procedere	alla	realizzazione	
di	nuovo	materiale		

ü  valutare	 la	 necessità	 di	 individuare	 adegua5	 strumen5	 di	
informazione	 e	 divulgazione	 aderen5	 ai	 fabbisogni	 forma5vi	 degli	
addeL	al	comparto		

ü  individuare	 strumen5	di	 indirizzo	 comuni	per	 il	 controllo	durante	 la	
fase	di	verifica	ispeLva	al	fine	di	garan5re	omogeneità	di	approccio	a	
livello	nazionale		



NUMERO	INFORTUNI	NEL	COMPARTO	FORESTALE		A	
LIVELLO	DEL	TERRITORIO	NAZIONALE	
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FENOMENO	INFORTUNISTICO	E	TECNOPATICO	IN	AMBITO	FORESTALE		
PROVINCIA	AUTONOMA	DI	TRENTO		-	QUINQUENNIO	2009-2013	





DIMENSIONE	FENOMENO	INFORTUNI	BOSCHIVI	HOBBISTI		
TRATTATI	DA	UOPSAL	QUINQUENNIO	2012-2016	

3	

2	

4	

1	 1	

1	

1	

3	

2012	 2013	 2014	 2015	 2016	

mortali	

infortuni	

7	

2	
1	1	

5	

motosega		 verricello	 inves5to	pianta	
appena	tagliata		

caduta	

mortali	

infortuni	

CASI/anno 
16 casi in totale  
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Infortuni	ogge#o	di	indagini	da	parte	degli	SPISAL	
della	provincia	di	Belluno.	Periodo	2005-2015.		

		
Fase	di	lavoro		
•  25	casi	(esclusi	4	hobbis5),	indicano	che	l’alles5mento/trasporto	del	legname	(11	

inciden5	comprensivi	delle	tre	cadute	da	carri	o	rimorchi)	è	la	fase	di	lavoro	a	
maggior	rischio,	anche	se	un	gran	numero	di	infortuni	si	vericano	durante	
l’abbaLmento	(8	casi).		

	
Modalità	di	accadimento		
•  Raggruppando	i	casi	analizza5	per	modalità	di	accadimento,	risulta	che	11	casi	(di	

cui	3	mortali)	sono	avvenu5	per	inves5mento/schiacciamento	da	tronchi/rami,	4	
per	scivolamento	su	terreno	scosceso,	4	per	ribaltamento	del	traBore	(tuL	
mortali)	

	
Agente	materiale		
•  Circa	la	metà	(11	casi)	ha	come	causa	agente	il	movimento	o	caduta	di	fus5,	

tronchi	e	rami,	in	due	casi	è	l’operaio	stesso	che	cade	dall’alto	dell’albero.		



Carenze	an5nfortunis5che		
•  in	 9	 casi	 è	 stata	 evidenziata	 una	 mancata	 valutazione	 del	 rischio	 in	

relazione	all’area	di	lavoro	di	taglio	(4	casi	rela5vi	a	terreno,	caraBeris5che	
degli	 alberi,	 spazi,	 ecc,	 3	 casi	 per	 non	 aver	 rispeBato	 le	 distanze	 di	
sicurezza,	 2	 in	 relazione	 alle	 operazioni	 di	 accatastamento	 o	
movimentazione	del	legname);		

•  in	7	inciden5	(compresi	quelli	accadu5	agli	hobbis5	con	il	traBore)	è	stata	
rilevata	la	mancanza	di	disposi5vi	di	sicurezza	nella	aBrezzatura/macchina;		

•  in	 3	 situazioni	 c’è	 stato	 un	 mancato	 o	 errato	 u5lizzo	 dei	 D.P.I.	 (in	
par5colare	2	infortuni	durante	la	salita	sugli	alberi)		

•  per	 2	 infortuni,	 oltre	 alla	 inadeguata	 valutazione	 del	 rischio	 dell’area	 di	
lavoro,	si	associa	la	mancata	formazione/addestramento	del	lavoratore		

•  nei	 restan5	 7	 casi	 non	 si	 è	 individuata	 una	 violazione	 a	 norme	
an5nfortunis5che,	 in	 quanto	 la	 situazione	 può	 essere	 classificata	 come	
accidentale	 o	 comportamentale	 per	 scarsa	 aBenzione	 alle	 condizioni	
ambientali	 (rischio	 generico	 aggravato)	 in	 relazione	 alle	 caraBeris5che	
dell’area	(scivolamento	su	terreno	o	durante	la	salita	o	discesa	da	mezzi),	
o,	 ancora	 per	 azione	 imprudente	 del	 lavoratore	 stesso	 (eccessivo	 carico	
manuale,	 avvicinamento	 con	 le	 mani,	 intervento	 di	 manutenzione	 su	
macchina	in	moto).		



In	prospeLva		
StrumenP	di	informazione	e	
formazione	/	cultura	della	sicurezza	

Opuscoli,	manuali,	e	altro	ma	
sopraBuBo	
•  Un	approccio	metodologico	

alla	dinamica	infortunis6ca		
•  Esiste	sempre	un	mo6vo	per	

cui	l’infortunio	accade	
•  Non	è	mai	(o	quasi)	una	

fatalità	

StrumenP	di	indirizzo	operaPvo	per	
l’a#uazione	delle	misure	e	il	controllo	
applicaPvo	

•  Indicazioni/schede	di	
indirizzo	per	gli	operatori	
professionali	(D.L.,L.A.,ecc.)	

•  Indicazioni	/schede	di	
verifica	/	controllo	per	gli	
operatori	/	tecnici	della	
prevenzione	durante	la	fase	
di	vigilanza	



Materiale	informa5vo	
LA	GESTIONE	
DELLA	SICUREZZA	
SUL	LAVORO	NEGLI	
AMBIENTI	FORESTALI	
	
	

Inizia5va	finanziata	dal	Programma	di	sviluppo	rurale	
per	il	Veneto	2007-2013	
Organismo	responsabile	dell’informazione:	Veneto	agricoltura	
Autorità	di	ges5one:	regione	del	Veneto		
Dipar5mento	agricoltura	e	sviluppo	rurale		
	

2014	

SCHEDE	
INFORMATIVE	SUI	
RISCHI	DELLE	
ATTIVITÀ	FORESTALI			
	

“Realizzato	con	il	contributo	congiunto	di	Comunità	Europea,	
Stato	Italiano	e	Regio-	ne	Piemonte	nell’ambito	del	Reg.	CE	
1698/2005	-	P.S.R.	2007	-	2013	della	Regione	Piemonte	
Misura	111,	Azione	2	“Formazione	professionale	ed	
informazione	rivolte	agli	addeL	del	seBore	forestale”		
	

2014	

INDIRIZZI	OPERATIVI	
REGIONALI	
SICUREZZA	E	SALUTE	
NEI	CANTIERI	
FORESTALI		
	

Il	manuale	è	stato	promosso	dalla	Regione	Toscana	-	
Assessorato	al	DiriBo	alla	salute	-	nell’ambito	del	progeBo	
regionale	“Redazione	di	indirizzi	opera5vi	regionali	per	
la	prevenzione	e	sicurezza	nei	lavori	di	u5lizzazione	forestale”		
	

2013	



Hobbis5		

MEGLIO PREVENIRE CHE...     15

Appello a tutte le persone 
che eseguono lavori forestali
Prima di eseguire i lavori valuta quali sono le attività che sei in grado di svolgere e quali no. Ricorda 
bene: per la maggior parte dei lavori sono necessarie conoscenze tecniche specifiche. Il lavoro di 
boscaiolo è un lavoro da specialisti!

 Ŷ Osserva rigorosamente le regole della sicurezza nel tuo interesse!
 Ŷ Studia le istruzioni per l’uso delle macchine e attieniti alle avvertenze della sicurezza.
 Ŷ Fatti consigliare e aiutare dai servizi forestali (istruzione, esecuzione di lavori di abbattimento 

alberi, noleggio di materiale, ecc.).

Boscaiolo per hobby
Sicurezza 
da professionista

Comitato di coordinamento 
in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro

Pensate anche alla sicurezza e alla vostra salute durante il taglio del legname e l’allestimento della 
legna da ardere? È una domanda che è necessario porsi, soprattutto in un territorio come quello tren-
tino, dove le “sorti” distribuite dai comuni ai residenti hanno radici antiche e vive, ma nello stesso 
tempo dove il Servizio sanitario provinciale registra ogni anno infortuni spesso gravi, a volte mortali, 
dovuti all’imperizia e alla scarsa conoscenza delle principali norme di sicurezza di chi vi è vittima. 
Con questa pubblicazione desideriamo rivolgerci in modo particolare ai proprietari privati di boschi, 
ai boscaioli dilettanti, ai contadini e a quanti si recano nel bosco per il taglio senza una formazione 
specifica. Per farlo abbiamo ripreso e ampliato i contenuti di un’analoga iniziativa editoriale di SUVA, 
ente svizzero di diritto pubblico che opera nel campo dell’assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro, che ringraziamo per averci concesso l’autorizzazione alla pubblicazione. 
Gli obiettivi di questa iniziativa sono di informare i cittadini sui rischi specifici connessi alle attività 
nel bosco e diffondere la conoscenza delle regole e delle misure di sicurezza, per evitare che un’antica 
tradizione si trasformi, come purtroppo talvolta accade, in un’occasione di dolore e lutto. Questa pub-
blicazione  non può essere lo strumento per una descrizione puntuale delle tecniche di lavoro: il modo 
migliore per impararle è quello di frequentare un corso pratico. L’intento è di fornire un riepilogo, nella 
forma più chiara e comprensiva possibile, delle semplici regole da seguire per garantire sicurezza e 
salute durante il taglio del legname. Sono regole di buon senso che possono salvarci la vita. 

Luca Zeni
Assessore provinciale alla Salute e Politiche sociali



Pericoli,	Rischi	e	le	relaPve	Misure	di	Prevenzione	connesse	
genericamente	alle	lavorazioni	svolte	nel	bosco	(1)	

	
LAVORAZIONI	

Fase/AHvità	 Pericoli	 Rischi	 Misure	di	prevenzione	e	di	protezione	
AllesPmento	
canPere		
		

•  Zona	di	lavoro		 •  Ingresso	terzi		 •  Pianificazione	e	ges5one	delle	emergenze.		Valutazione	della	zona	di	lavoro	
al	fine	di	individuare	il	sistema	per	allertare	i	soccorsi	e	per	l’accesso	(strade,	
piazzole	per	elicoBero)	

•  Delimitazione	e	segnalazione	del	can5ere	con	par5colare	riguardo	agli	
accessi	(strade	e	sen5eri)	alla	zona	interessata	dai	lavori	

AbbaHmento		 •  Alberi	e	rami	in	caduta	
•  Presenza	pietrami/ceppi	

instabili	
•  Uso	di	aBrezzatura	

(motosega,	utensili	manuali)		

•  Inves5mento	
•  Lesioni	varie	
•  Taglio	

•  Informazione		e	Formazione.	Addestramento	degli	addeL		
•  Procedure	di	lavoro	su	distanza	e	comunicazione	tra	operatori	
•  DPI	per	u5lizzo	motosega	e	alta	visibilità	
•  Motosega	con	requisi5	di	sicurezza	integri	ed	efficien5	
•  Indicazioni	su	correBa	postura	

Sramatura	e	
depezzatura	

•  Tronchi	instabili	
•  Presenza	pietrami/ceppi	

instabili	
•  Uso	di	aBrezzatura	

(motosega,	utensili	manuali)	
•  Posture	incongrue	e	

affa5can5	

•  Inves5mento	
•  Lesioni	varie	
•  Taglio	
•  MalaLe	

muscolo-
scheletriche	

•  Informazione		e	Formazione.	Addestramento	degli	addeL		
•  Procedure	di	lavoro	su	distanza	e	comunicazione	tra	operatori	
•  DPI	per	u5lizzo	motosega	e	alta	visibilità	
•  Motosega	con	requisi5	di	sicurezza	integri	ed	efficien5		
•  Indicazioni	su	correBa	postura		

Esbosco	con	
zappino	

•  Tronchi	in	movimento	
•  Lavoro	usurante	(zappino)	
•  Posture	incongrue	e	

affa5can5	

•  Inves5mento	
•  Lesioni	varie	
•  MalaLe	

muscolo-
scheletriche	

•  Informazione	e	Formazione.	Addestramento	degli	addeL		
•  DPI	per	lavoro	in	bosco	e	alta	visibilità	
•  Procedure	di	lavoro	su	distanza	e	comunicazione	tra	operatori	
•  Indicazioni	su	correBa	postura	



LAVORAZIONI	
Fase/AHvità	 Pericoli	 Rischi	 Misure	di	prevenzione	e	di	protezione	

Esbosco	
verricello	

•  Funi	in	tensione	
•  Tronchi	in	movimento	
•  ABrezzature	(traBrice	

verricello)	
		

•  Inves5mento	
•  Lesioni	varie	
•  Cesoiamento		
•  Ribaltamento	

		

•  TraBrici	munite	di	arco	e	cinture	ed	u5lizzate	in	conformità	con	quanto	previsto	dal	
costruBore	(per	traBrici	prive	di	indicazioni	del	costruBore	è	necessario	fare	riferimento	a		
linee	guida,	buone	prassi	ecc.	

•  Verricello	u5lizzato	ed	installato	secondo	quanto	previsto	dal	costruBore	
•  Informazione		Formazione	e	Abilitazione	addeL		
•  Procedure	di	lavoro	su	distanza	e	comunicazione	tra	operatori	
•  Manutenzione	funi	e	accessori		
•  DPI	per	lavoro	in	bosco	e	alta	visibilità	

Predisposizion
e	teleferica	per	
l’esbosco		

•  Funi	in	tensione	
•  ABrezzature	(	gru	a	cavo,	

carrello	forestale)	
•  Lavori	in	quota	

		

•  Caduta	dall’alto	
•  Lesioni	varie	
•  Cesoiamento	

		

•  Informazione	e	Formazione.	Addestramento	degli	addeL		
•  Presenza	di	personale	esperto	per	la	valutazione	delle	sollecitazioni	e	resistenze	degli	

ancoraggi/rinvii/suppor5	
•  Carrucole	cer5ficate		CE	e	con	portata	stampigliata	
•  Gru	a	cavo	u5lizzata	ed	installata	secondo	quanto	previsto	dal	costruBore	
•  Manutenzione	funi	e	accessori		
•  DPI		e	rela5va	formazione	per	salita	su	alberi	
•  Procedure	di	lavoro	su	distanza	e	comunicazione	tra	operatori	

Esbosco	con	
gru	a	cavo	

•  Funi	in	tensione	
•  Tronchi	in	movimento	
•  ABrezzature	(	gru	a	cavo,	

carrello	forestale)	
		

•  Inves5mento	
•  Lesioni	varie	
•  Cesoiamento		
•  Caduta	dall’alto	

		

•  Informazione	e	Formazione.	Addestramento	degli	addeL		
•  Manutenzione	funi	e	accessori		
•  Gru	a	cavo	u5lizzata	ed	installata	secondo	quanto	previsto	dal	costruBore	
•  Carrucole	cer5ficate		CE	e	con	portata	stampigliata	
•  Procedure	di	lavoro	su	distanza	e	comunicazione	tra	operatore	

Carico	scarico	
e	trasporto	
legname	

•  ABrezzature	(traBore,	
rimorchio	forestale,	carica	
tronchi)	

•  Tronchi	in	movimento	

•  Ribaltamento	
•  Inves5mento	
•  Lesioni	varie	

		

•  Informazione		Formazione.	Abilitazione	addeL		
•  Carichi	trasporta5	in	linea	con	quanto	previsto	dal	costruBore	del	rimorchio	tento	anche	

conto	delle	condizione	della	strada	forestale		
•  Cataste	predisposte	in	modo	sicuro	e	correBamente	segnalate	
•  Procedure	di	lavoro	su	distanza	e	comunicazione	tra	operatori	

Pericoli,	Rischi	e	le	relaPve	Misure	di	Prevenzione	connesse	
genericamente	alle	lavorazioni	svolte	nel	bosco	(2)	

	



AMBIENTE	DI	LAVORO	
		 Pericoli	 Rischi	 Misure	di	prevenzione	
Condizioni	
climaPche	
estreme	

•  Condizioni	clima5che	
(Caldo,	freddo,	
umidità,	pioggia	,	
neve/ghiaccio)	

•  Vento	forte	

•  Scivolamen5/cadute	
•  Shock	termico	
•  Fulminazione		
•  Cadute	incontrollate	di	

piante/rami	

•  Informazione		e	Formazione.		
•  Evitare	il	lavoro	in	presenza	di	vento	forte	o	condizioni	

clima5che	estreme	
•  Idoneo	abbigliamento	

Bosco	/	
foresta	

•  Presenza	di	animali/
inseL	

		

•  Punture	di	zecche,	vespe	
e	morsi	di	vipere,	
aggressioni		

•  Informazione		Formazione.	
•  Procedure	di	lavoro	sulla	comunicazione	tra	operatori	

Pericoli,	Rischi	e	le	relaPve	Misure	di	Prevenzione	connesse	
genericamente	alle	lavorazioni	svolte	nel	bosco	(3)	

	



FASE		 PRIORITÀ	

Pianificazione	
aHvità	e	per	gli	
interi	lavori	

1.  Presenza	sulla/e	strada/e	di	accesso,	a	valle		del	can5ere	di	cartellonis5ca	aBa	a	
segnalare	la	presenza	di	un	can5ere	forestale	

Fasi	di	
abbaHmento,	
sezionatura	e	
sramatura		

1.  Presenza	di	disposi5vi	di	protezione	individuali	per	l’u5lizzo	motosega	e	ad	alta	
visibilità	

2.  Presenza	di	documentazione	idonea	a	verificare	la	formazione	degli	addeL	

Linea	di	teleferica	
con	gru	a	cavo	

1.  Presenza	delle	specifiche	della	macchina	e	delle	condizioni	d’uso	della	stessa	
2.  Buono	stato	fisico	e	di	manutenzione	di	funi	e	carrucole	(verificare	visivamente)	

UPlizzo	tra#rice	
forestale	

1.  Presenza	di	abilitazione	all’u5lizzo	della	traBrice	
2.  Presenza	ed	u5lizzo	correBo	dei	disposi5vi	di	ritenzione	del	conducente	e	

an5ribaltamento	

PRIORITÀ		da	seguire	nelle	verifiche	durante	l’aHvità	
di	vigilanza	programmata	prevenPvamente	



Scheda	per	l’aLvità	di	vigilanza		
  
  

SCHEDA SOPRALLUOGO 

ATTIVITA' FORESTALE 
  
  
  
  

Data e luogo di sopralluogo .............................. 

  
Compilatore ..................................... 

  
Criterio di scelta (vigilanza, segnalazione/esposto, a seguito di 
infortunio, etc): ................................................... 
  



Modulo	1:	anagrafica	

MODULO	1:	anagrafica 

ANAGRAFICA	 
		
Denominazione	
	 
Iscrizione	albo	Imprese	Forestali					n.										 
		
Legale	Rappresentante	
	 
Recapito	sede	opera5va	
(Comune,	Via/	Località) 
Recapito	sede	legale	
(se	diversa) 
Codice	Fiscale/P.	IVA 	 
TIPOLOGIA	AZIENDALE 
n°	addeL	totale	
n°	addeL	presen5	 
A)	soggeBo	in	art.	21	D.Lgs	81/08	 
B)	azienda	con	lavoro	dipendente 

C)	altro	soggeBo	non	inquadrabile	nei	pun5	preceden5	per	cui	non	è	applicabile	la	norma5va	sul	lavoro	 



Modulo	2:	organizzazione,	emergenza	
formazione	

PROTEZIONE	DI	TERZI	
Segnalazione	dell’	area	di	lavoro	lungo	la	viabilità;	sen5eri	di	accesso	all’area	interdeL	al	transito	di	terzi	con	cartelli	e	bandelle	
Adeguatezza											SI										NO 

D.P.I.	
Disposi5vi	di	protezione	individuali	adegua5	per	il	lavoro	svolto	con	la	motosega	o	con	le	altre	macchine	presen5	
																																																																	Adeguatezza	
		
pantaloni	an5taglio																																					SI										NO	
casco																																																										SI										NO	
cuffie																																																											SI										NO	
visiera	o	occhiali																																									SI										NO	
calzature																																																					SI										NO	
guan5	da	lavoro																																										SI										NO	
ves5ario	alta	visibilità																																		SI										NO	
	 

GESTIONE	EMERGENZE	
																																																																																																														Adeguatezza	
Disponibilità	del	presidio	di	primo	soccorso	in	relazione	alla	composizione	della	squadra	di	lavoro	
																																																																																																														SI												NO	
Gli	operatori	sono	sta5	informa5	sulla	procedura	da	seguire	per	una	correBa	ed	efficace	allerta	del	sistema	di	primo	soccorso	(area	coperta	dalla	telefonia	mobile,	disponibilità	di	una	rete	fissa	nei	pressi	dell'area	di	
lavoro,	accesso	ambulanza/elicoBero,	etc)			
																																																																																																														SI												NO	
È	presente	l’addeBo	al	servizio	primo	soccorso,	adeguatamente	formato	
		
																																																																																																														SI												NO	
	 

FORMAZIONE	(i	lavoratori	autonomi	sono	soggeL	alla	formazione	ai	sensi	del	73	e	non	del	37)	
																																																																																																													Adeguatezza	

Gli	operatori	hanno	assolto	l’obbligo	rela5vo	alla	formazione	di	base	e	specifica	ai	sensi	dell’art.	37	D.Lgs	81/’08	
																																																																																																											SI													NO											
E’	stata	prevista	la	formazione	e	l’addestramento	per	tuBe	le	aBrezzature	di	lavoro	impiegate,	tra	cui	la	motosega	(	art.	73	c.	1	D.lgs	81/’08)	
																																																																																																											SI													NO											

Gli	operatori	che	conducono	macchine	opera5ve	hanno	la	specifica	abilitazione	prevista	dell’art.	73			
comma	4	D.Lgs	81/’08	

																																																																																																											SI													NO 

VALUTAZIONE	DEI	RISCHI	
																																																																																																													Adeguatezza	
Le	macchine	e	le	aBrezzature	sono	u5lizzate	conformemente	alle	indicazioni	dei	libreL	di	uso	e	manutenzione	delle	stesse	
																																																																																																														SI													NO	
Esistono	procedure	ineren5	l’organizzazione	delle	aLvità	forestali	
																																																																																																														SI													NO	
I	materiali	sono	adeguatamente	stocca5	
																																																																																																														SI													NO								
Sono	sta5	presi	adegua5	provvedimen5	contro	il	rischio	di	caduta	dall’alto	
																																																																																																														SI													NO							
Sono	sta5	rispeBa5	i	requisi5	professionali	previs5	dalle	norme	forestali	territorialmente	competen5?	
																																																																																																												
																																																																																																															SI												NO							NON	APPLICABILE	
	 

RISCHI	LEGATI	A	INTERFERENZE	TRA	LE	LAVORAZIONI	
Adeguata	valutazione	dei	rischi	interferen5	in	caso	di	presenza	di	più	mezzi	e	più	uomini	impegna5	in	aLvità	diverse	(per	es.	:	valutando	l’eventuale	presenza	di	personale	a	terra	in	prossimità	delle	aree	di	lavoro	
dedicate	a	mezzi	pesan5,	rilevando	quante	squadre	di	abbaLtori	vi	sono	e	dove	operano,	eventuali	separazioni	spazio-	temporali	delle	lavorazioni)	
Adeguatezza																				SI																											NO																						
		
	 



MODULO	3:	requisiP	minimi	di	macchine,	a#rezzature	e	loro	uPlizzo		
		

Tra#ore 
E’	dotato	di	struBura	di	protezione	ROPS	contro	il	rischio	di	capovolgimento	(All.	V,	parte	II,	punto	2,4	D.Lgs	81’08	) 
E’	dotato	di	sistema	di	ritenzione	del	conducente	(cintura	di	sicurezza),	(All.	V,	parte	II,	punto	2,4	D.Lgs	81/’08)	 
La	presa	di	potenza	è	dotata	di	apposita	protezione	(scudo)	fissata	sul	traBore	o	di	altro	sistema	che	garan5sce	un’	analoga	protezione	(Rif.	ISO	500-1	del	2004	e	ISO	500-	2	del	2004;	documento	tecnico	INAIL	paragrafo	4.2.1.1.;	All.	V	parte	II,	punto	2.2	D.Lgs	81/’08) 

Gli	organi	in	movimento	(ventola	di	raffreddamento,	cinghie,	etc.)	e	le	par5	calde	sono	proteL	contro	il	contaBo	accidentale	(documento	tecnico	INAIL		paragrafo	4.2.1.2	e	4.3.1;	All.	V,	parte	I,	punto	6.1	e	8.1		D.Lgs	81’08) 

		

Albero	cardanico		
	 

L’albero	cardanico	di	trasmissione	dalla	presa	di	potenza	del	traBore	è	dotato	di	adeguata	protezione		(rif.	EN	12965	del	2003;		All.	V,	parte	II,	punto	2.2	D.Lgs	81/’08) 
		

Verricello	montato	su	traBore		
	 

Il	verricello	è	equipaggiato	con	un	disposi5vo	a	“uomo	presente”	(quando	si	rilascia	il	comando	dell’argano	lo	stesso	non	deve	con5nuare	a	5rare,	né	rilasciare	il	5ro)	(All.	V	parte	I,	punto	6.2	D.Lgs	81/’08) 

L'argano	è	dotato	di	griglia	di	protezione	(All.	V,	parte	I,	punto	6.1		D.Lgs	81’08) 

Motosega	
•  E'	presente	il	disposi5vo	di	comando	del	freno	catena	(Rif.	5.5.1	e	5.5.2		EN	ISO	11681-1	del	2008)	(All.	V	parte	I	punto	2.3	D.Lgs	81/’08) 

•  E'	presente	il	disposi5vo	di	bloccaggio	a	uomo	presente	del	comando	dell'acceleratore	(Rif.	5.10	EN	ISO	11681-1	del	2008).	(All.	V	parte	I	punto	6.2	D.Lgs	81/’08			) 

Escavatore	con	pinza	
•  		
E’	dotato	di	struBura	di	protezione	ROPS	contro	il	rischio	di	ribaltamento	(telaio	o	cabina,	DireLva	87/402/CEE	e	s.m.i.	All.	V,	parte	II,	punto	2,4	D.Lgs	81’08) 

E’	dotato	di	sistema	di	ritenzione	del	conducente	(cintura	di	sicurezza)	(All.	V,	parte	II,	punto	2,4	D.Lgs	81/’08) 

•  Nel	libreBo	d’uso	e	manutenzione	è	previsto	l’accoppiamento		escavatore-	aBrezzatura		(punto	1.7.4.2	leB	i	D.Lgs	n°	17	del	27/1/2010) 

•  Dal	posto	di	manovra	si	ha	un’adeguata	visibilità	delle	zone	di	manovra	e	di	passaggio	(	All	V	parte	II	punto	2.6	leB	d	D.Lgs	81/’08) 

•  La	cabina	è	proteBa	in	relazione	agli	aBrezzi	porta5	 

Caricatore	forestale	
		
•  Il	posto	di	manovra	del	caricatore	è	raggiungibile	e	occupabile	in	sicurezza	(es.	mancorren5	-	scaleBe	-	braccioli	-	cintura	di	sicurezza)	(All	V	parte	II,	punto	3.1.13.	leB	a	D.Lgs	81/’08) 

•  Dal	posto	di	manovra	si	ha	un’adeguata	visibilità	delle	zone	di	manovra	e	di	passaggio	(All	V	parte	II,	punto	3.1.13.	leB	c		D.Lgs	81/’08) 

•  L’accoppiamento	traBrice	-	rimorchio	e	le	modalità	di	fissaggio	dei	carichi	soddisfano	le	esigenze	di	sicurezza	del	trasporto	(All	V	parte	II	punto	2.8	D.Lgs	81/’08) 

•  Gli	stabilizzatori	ed	eventualmente	la	zavorra	garan5scono	la	stabilità	del	mezzo	durante	le	operazioni	di	movimentazione	(All	V	parte	II	punto	3.1.1.	D.Lgs	81’08) 

	Spaccalegna	
•  La	macchina	è	azionabile	con	comando	a	due	mani	uomo-	presente	che	evita	il	contaBo	con	il	cuneo	in	movimento	(Rif.	Pun5	da	9.1	a	9.4	ed	il	punto	9.6	della	EN	574	del	1996;	All	V	parte	I,	punto	6.2) 

•  Il	tronco	in	lavorazione	è	sostenuto	direBamente	dalla	macchina	(	all.	V	parte	I,	punto	3.1) 

Cippatore	 
•  Gli	organi	in	movimento	sono	efficacemente	segrega5	(All.	V	parte	I,	punto	6.1) 

•  E’	efficiente	la	barra	di	inversione	del	moto	dei	rulli 



Può	esistere	un	minimo	e5co?	
Per	 situazione	 di	 can5ere	 “soBo	 il	 minimo	 e5co	 di	 sicurezza”	 si	 intende	 quella	
situazione	 nella	 quale	 vi	 sia	 il	 riscontro	 di	 una	 “scarsa	 o	 nessuna	 osservanza”	 delle	
precauzioni	contro	i	rischi	gravi	di	infortunio,	e	coesistano	due	condizioni		

•  grave	ed	imminente	pericolo	di	infortuni,	direBamente	riscontrato		
•  la	situazione	non	sia	sanabile	con	interven5	facili	ed	immedia5	
	
•  Lavori	in	quota	sopra	i	tre	metri	in	totale	assenza	di	opere	provvisionali	o	con	estese	carenze	

di	protezioni,	non	sanabili	nell’immediatezza	con	interven5	facilmente	pra5cabili		
•  Lavori	di	scavo	superiore	al	metro	e	mezzo,	in	trincea,	o	a	fronte	aperto	ma	con	postazioni	di	

lavoro	a	piè	di	scavo,	senza	alcun	5po	di	prevenzione	(mancanza	di	studi	geotecnici	che	
indichino	chiaramente	la	tenuta	di	quello	scavo	e	assenza	di	puntellature,	armature	o	simili)	
e	con	estensione	tale	da	non	permeBere	una	facile	ed	immediata	messa	in	sicurezza		

•  Lavori	in	quota	su	superfici	“non	portan5”	(ad	es.	eternit)	senza	alcun	5po	di	protezione	
colleLva	od	individuale	e	non	facilmente	ed	immediatamente	sanabili.		

 



RIASSUMENDO	I	PUNTI	SU	CUI	CI	
IMPEGNAMO	

•  Scheda	indirizzi	preven5vi	

•  Scheda	per	la	fase	di	controllo	e	vigilanza	

•  Approfondimen5	ed	indirizzi	su	aspeL	cri5ci	
–  teleferiche,	taglie	in	par5colare	(marcatura	CE	e	
cer5ficazione	degli	impian5)	



Grazie!	

Madonna	dell’aiuto,	Segonzano	(TN)	


